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CLASSI QUARTE ITALIANO 

COMPETENZA CHIAVE (Racc. UE 18/12/2006) 

LA COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA 

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA  

TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

(allegato 2. DM 139/2007, con 

modifiche) 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

1) Imparare ad imparare Imparare ad imparare  
Usare in modo autonomo e consapevole le strategie per controllare la propria produzione e per riflettere sugli 
errori, passaggio indispensabile per acquisire nuove conoscenze dagli insuccessi.  
Conoscere gli stili cognitivi (olistico-seriale; visivo-uditivo…) utili per attivare strategie personali di 
apprendimento.  

Mettere in atto semplici strategie di controllo della propria produzione  

2) Comunicare Comunicare  
Motivare le proprie scelte e i propri punti di vista.  

3) Progettare Progettare  
Elaborare semplici progetti per pianificare le attività di studio.  
Generalizzare una procedura efficace per situazioni analoghe.  

4) Collaborare e partecipare Collaborare e partecipare 
Mettere in atto strategie collaborative rispettando il punto di vista degli altri 

5) Agire in modo autonomo e 

responsabile 

 Agire in modo autonomo e responsabile 
Dimostrare sicurezza nell’affrontare le diverse esperienze. Essere consapevole di quello che si sa e non si sa fare.  

6) Risolvere i problemi Risolvere i problemi 
Risolvere i problemi proponendo più soluzioni possibili.  

7) Individuare collegamenti e relazioni Individuare collegamenti e relazioni 
Mettere in relazione, confrontare, inferire.  

8) Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Acquisire ed interpretare l’informazione  
Selezionare il campo d’indagine e scegliere i dati pertinenti.  

PER LA VALUTAZIONE 

Si fa riferimento alla TABELLA DEI GRADI di COMPETENZA  valido per tutte le discipline 

ASCOLTO E PARLATO (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 

Indicatore>> Ascoltare, comprendere e comunicare 
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COMPETENZE 

SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazioni 

del 2012 

 

 

ABILITA’ 

 

CONOSCENZE 

 Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 

indispensabili per gestire 
l’interazione 
comunicativa verbale in 

vari contesti. 
 

- Interagire in modo collaborativo in una 
conversazione, in una discussione, in un 

dialogo su argomenti di esperienza 
diretta, formulando domande, dando 
risposte e fornendo spiegazioni ed 

esempi. 
- Comprendere il tema e le informazioni 

essenziali di un’esposizione (diretta o 
trasmessa); comprendere lo scopo e 

l'argomento di messaggi trasmessi dai 
media (annunci, bollettini...). 

- Formulare domande precise e pertinenti 
di spiegazione e di approfondimento 

durante o dopo l'ascolto. 
- Comprendere consegne e istruzioni per 

l’esecuzione di attività scolastiche ed 
extrascolastiche. 

- Cogliere in una discussione le posizioni 

espresse dai compagni ed esprimere la 

propria opinione su un argomento in 
modo chiaro e pertinente. 

- Raccontare esperienze personali o storie 

inventate organizzando il racconto in 
modo chiaro, rispettando l'ordine 

cronologico e logico e inserendo gli 
opportuni elementi descrittivi e 

informativi. 
- Organizzare un semplice discorso orale 

 Il  messaggio (comunicazioni, 
spiegazioni,conversazioni, ...),  le 
informazioni principali e lo scopo  

 Codici fondamentali della 
comunicazione orale, verbale e non 
verbale 

 Principi essenziali di organizzazione 
del discorso descrittivo, narrativo, 
espositivo, argomentativo 

 I  dati essenziali espliciti e impliciti di 
un testo narrativo (chi, dove, come, 
quando, perché) 

 I  dati essenziali di un testo 
espositivo: argomento, parola chiave, 
nessi logici. 

 I  dati di un testo descrittivo ( ordine, 
punto di vista, dati sensoriali e legami 
spazio-temporali)  

 Il  significato di nuovi termini in base 
al contesto 

 Gli  indicatori spaziali e temporali e i 
nessi logici  

  Ascolto e parlato  

 L’allievo partecipa a 
scambi comunicativi 

(conversazione, 
discussione di classe 
o di gruppo) con 

compagni e 
insegnanti 

rispettando il turno e 
formulando messaggi 
chiari e pertinenti, in 

un registro il più 
possibile adeguato 

alla situazione.  

 Ascolta e comprende 
testi orali “diretti o 

“trasmessi” dai media 
cogliendone il senso, 
le informazioni 

principali e lo scopo. 
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su un tema affrontato in classe con un 

breve intervento preparato in precedenza 
o un’esposizione su un argomento di 

studio utilizzando una scaletta. 

 Individuare dati e fare inferenze 

LETTURA (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 

Indicatore >>Leggere e comprendere 

COMPETENZE 

SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ 

 

CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

    

 -Leggere e comprendere il 
contenuto e il significato di 

vari tipi di testo: narrativo, 
realistico, fantastico, 

regolativo, storico, 
avventuroso, diario, 
autobiografico, poetico, 

descrittivo, informativo.  

 -Riconoscere gli elementi 

principali e le caratteristiche 
dei vari tipi di testo.  

 

 

 

- Padroneggiare la lettura strumentale (di 

decifrazione) sia nella modalità ad alta 
voce, curandone l’espressione, sia in 

quella silenziosa. 
- Prevedere il contenuto di un testo 

semplice in base ad alcuni elementi 
come il titolo e le immagini. 

- Comprendere il significato di parole non 

note in base al testo. 

- Usare, con la guida di schemi forniti 
dall’insegnante, nella lettura di vari tipi 

di testo, opportune strategie per 
analizzare il contenuto; porsi domande 
all'inizio e durante la lettura del testo; 

cogliere indizi utili a risolvere i nodi 
della comprensione 

- Sfruttare le informazioni della 
titolazione, delle immagini e delle 

didascalie per farsi un’idea del testo che 
si intende leggere.  

-  Leggere e confrontare informazioni 
provenienti da testi diversi forniti 

 

-Gli elementi del testo narrativo : 
personaggi, protagonista luoghi, tempi. 

- Gli elementi essenziali del racconto 
realistico: personaggi ,luoghi ,tempi, 

fatti . 
-La struttura : inizio , sviluppo e 

conclusione 

-Narratore interno. 
-Gli  elementi essenziali del racconto 

fantastico: personaggi, luoghi , tempi, 
fatti . 

-Le sequenze in un testo narrativo 

fantastico. 
-Gli  elementi essenziali di un fumetto : 

vignette , balloon, onomatopee , linee 
cinetiche. 

-Il testo  regolativo e gli elementi 

essenziali: scopo, linguaggio, immagini 
, destinatario. 

-Gli  elementi essenziali del racconto 
storico: personaggi, fatti, tempo e 
luoghi del passato. 

 Legge e comprende 
semplici testi di vario 
tipo, continui e non 

continui, ne individua 
il senso globale e le 
informazioni 

principali, utilizzando 
strategie di lettura 

adeguate agli scopi. 

 Legge semplici testi 
di vari tipo facenti 

parte della letteratura 
per l’infanzia, sia a 
voce alta sia in lettura 

silenziosa e 
autonoma e formula 

su di essi giudizi 
personali. 

 Utilizza abilità 

funzionali allo studio: 
individua nei testi 
scritti informazioni 

utili per 
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dall’insegnante, per farsi un’idea di un 

argomento, per trovare spunti a partire 
dai quali parlare o scrivere.  

-  Ricercare informazioni in testi di 
diversa natura e provenienza (compresi 

moduli, orari, grafici, mappe ecc.) per 
scopi pratici o conoscitivi, con la guida 

dell’insegnante o con la collaborazione 
dei compagni.  

- Seguire istruzioni scritte per realizzare 

prodotti, per regolare comportamenti, 
per svolgere un'attività, per realizzare un 

procedimento legati all’esperienza 
concreta. 

- Leggere testi narrativi e descrittivi, sia 
realistici sia fantastici, distinguendo 

l'invenzione letteraria dalla realtà.  
-  Leggere testi letterari narrativi, in lingua 

italiana contemporanea, e semplici testi 
poetici cogliendone il senso, le 

caratteristiche formali più evidenti ed 
esprimendo un parere personale. 

 

-Gli  elementi essenziali del racconto 

d’avventura: protagonista, antagonista, 
imprese e colpi di scena , ritmo veloce. 

-Gli  elementi essenziali del diario: prima 
persona , formula di apertura , 
linguaggio, destinatario. 

-Gli  elementi essenziali 
dell’autobiografia.  

-Gli  elementi essenziali del testo poetico 
: versi , strofe, rime. 

-Le  figure retoriche : similitudini , 

metafore  ,onomatopee e 
personificazioni. 

-La  descrizione oggettiva e soggettiva .  
-Analisi di una descrizione : l’ordine 

degli elementi descritti e il linguaggio. 

-Descrizione di oggetti , persone , 
animali e ambienti attraverso i dati 

sensoriali. 
- Gli  elementi essenziali del testo 

informativo. 

-Le  parole chiave di un testo informativo 
e organizzazione delle stesse in schemi 

e tabelle. 
 

l’apprendimento di 

un argomento dato, e 
le mette in relazione, 

le sintetizza in 
funzione anche 
dell’esposizione 

orale. 

SCRITTURA(dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 

Indicatore >>Scrivere utilizzando le convenzioni linguistiche conosciute  

COMPETENZE 

SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

– Produrre testi scritti di 
vario genere: narrativo, 

realistico e fantastico, 

- Raccogliere le idee, organizzarle per 

punti, pianificare la traccia di un 
racconto o di un’esperienza, con l’aiuto 

 Completamento di un racconto, dato un 
breve sviluppo. 

 Produzione di un racconto realistico 

 Scrive semplici testi 
corretti 
nell’ortografia, chiari 
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regolativo , storico, 

avventuroso, diario, 
autobiografico, poetico, 

descrittivo, informativo. 

– Rielaborare testi in forma 
di riassunto utilizzando le 

informazioni essenziali. 

– Produrre testi 

sostanzialmente corretti 
dal punto di vista 
ortografico, 

morfosintattico, lessicale 
, rispettando le funzioni 

sintattiche dei principali 
segni interpuntivi. 

 

di domande guida, schemi e scalette date 

- Produrre racconti scritti di esperienze 

personali o vissute da altri che 
contengano informazioni relative a 
persone, luoghi, tempi, situazioni, azioni 

- Esprimere per iscritto esperienze, 
emozioni, stati d'animo sotto forma di 

diario 
- Rielaborare testi (ad esempio: 

parafrasare o riassumere un testo, 
trasformarlo, completarlo) e redigerne di 

nuovi, anche utilizzando programmi di 
videoscrittura. 

- Produrre testi narrativi :  
-  introducendo parti descrittive - 

utilizzando la struttura specifica: 
introduzione (personaggi, luogo, 

tempo), parte centrale (sviluppo della 
vicenda ), conclusione (sequenza 

finale) - utilizzando i connettivi logici 
e spazio temporali (perché, perciò, 
infine, allora, mentre, …) • 

- Produrre testi descrittivi di:  
- persone ( età, aspetto fisico, 

abbigliamento, hobbies, 
comportamento, carattere) - animali 

(razza, aspetto fisico, comportamento, 
abitudini) - ambienti e paesaggi 
(parole dello spazio, ordine di 

presentazione, percorso dello sguardo) 
- oggetti ( collocazione, forma, 

materiali, uso…) 
– Produrre testi sostanzialmente corretti 

dal punto di vista ortografico, 

dopo averne evidenziato degli 

elementi principali in una tabella.  

 Produzione di un racconto fantastico 
e di un fumetto 

 Produzione di un testo regolativo: 
stesura del programma di una gita e 
delle istruzioni di gioco . 

 Produzione di un testo storico e di un 
racconto d’avventura. 

 Produzione di una pagina di diario e 

di un testo autobiografico. 

 Produzione di similitudini e metafore. 

 Produzione della descrizione di un 
ambiente, attraverso la realizzazione 

di una scenografia. 

 Produzione di un dépliant 
pubblicitario per la reclamizzazione 

di un paesaggio turistico.  

e coerenti, legati 

all’esperienza e alle 
diverse occasioni di 

scrittura che la scuola 
offre; rielabora testi 
completandoli e 

trasformandoli.  

 Padroneggia e 
applica in situazioni 

diverse le conoscenze 
fondamentali relative 

al lessico, alla 
morfologia, alla 
sintassi 

 



7 
 

55° Circolo Didattico “M. De Vito Piscicelli“ Napoli  

morfosintattico, lessicale, rispettando le 

funzioni sintattiche dei principali segni 
interpuntivi. 

 

dalle Nuove Indicazioni del 2012 

 ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO 

 ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI USI DELLA LINGUA   

 

Indicatore >> Riflettere sulla lingua a livello ortografico, sintattico e morfologico  

COMPETENZE 

SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

 Riflettere sulla lingua e 

sulle sue regole di 

funzionamento. 

 

 

 

- Comprendere ed utilizzare in modo 
appropriato il lessico di base (parole del 

vocabolario fondamentale e di quello ad 
alto uso).  

-  Arricchire il patrimonio lessicale 

attraverso attività comunicative orali, di 

lettura e di scrittura e attivando la 
conoscenza delle principali relazioni di 
significato tra le parole (somiglianze, 

differenze, appartenenza a un campo 
semantico).  

-  Comprendere che le parole hanno 
diverse accezioni e individuare 

l'accezione specifica di una parola in un 
testo.  

-  Comprendere, nei casi più semplici e 

frequenti, l'uso e il significato figurato 

delle parole.  
-  Comprendere e utilizzare parole e 

termini specifici legati alle discipline di 
studio, anche con l’aiuto del dizionario.  

- Utilizzare il dizionario come strumento di 

- Uso del dizionario 
- Difficoltà ortografiche 

- Il nome  

- Gli articoli  
- La frase minima 

- La punteggiatura : uso della virgola e 

dei due punti 
- Il  discorso diretto e indiretto 

- Il verbo avere e l’uso dell’h 

- L’aggettivo qualificativo e i suoi gradi 
- I  pronomi personali soggetto 

- I  tempi semplici del modo indicativo 

- Ricerca e utilizzo di sinonimi 
- Il  tempo passato remoto 

- I  tempi composti dell’indicativo  

- Gli  aggettivi e pronomi possessivi 
- Uso del verbo in funzione di soggetto 

- Riconoscimento e utilizzo del 

linguaggio formale e informale 
- I  sinonimi di nomi, aggettivi, verbi.  

- Gli  aggettivi e dei pronomi 

dimostrativi 

 Capisce e utilizza 
nell’uso orale e 
scritto i vocaboli 

fondamentali e quelli 
di alto uso.  

  Capisce e utilizza i 

più frequenti termini 
specifici legati alle 
discipline di studio. 

 Riflette sui testi 
propri e altrui per 
cogliere regolarità 

morfosintattiche e 
caratteristiche del 

lessico. 

 Riconosce che le 
diverse scelte 

linguistiche  sono 
correlate alla varietà 
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consultazione 

- Conoscere le fondamentali convenzioni 

ortografiche e rispettarle nella produzione 
dei testi. 

- Individuare i principali meccanismi di 

formazione delle parole (parole semplici, 
derivate, composte) attraverso giochi di 

manipolazione della lingua 

 Individuare e  riconoscere nei testi le parti 
del discorso i principali tratti 

grammaticali: articoli, nomi , pronomi , 
aggettivi, preposizioni,  congiunzioni , 

verbi. 
- Conoscere e usare in modo appropriato i 

segni di punteggiatura. 
-  Individuare e riconoscere nei testi le 

parti del discorso. 
- Individuare l’organizzazione logico-

sintattica della frase semplice e 
complementi. 

- Le  preposizioni semplici e articolate 

- Il  complemento oggetto. 

- Analisi del lessico specifico e ricercato 

del linguaggio poetico. 
- Gli  aggettivi e pronomi numeri, 

indefiniti, esclamativi 
- Le  congiunzioni . 

- I  complementi  di specificazione e 
luogo. 

- I  pronomi complemento e relativi 

- Il  gruppo del soggetto e del predicato. 
- I  dei prefissi e suffissi delle parole 

- Il  predicato nominale  

 

di situazioni 

comunicative. 

 Padroneggia e 
applica in situazioni 

diverse le conoscenze 
fondamentali relative 

all’organizzazione 
logico-sintattica della 
frase semplice, alle 

parti del discorso (o 
categorie lessicali) e 

ai principali 
connettivi. 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMUNICAZIONE NELLA MADRE LINGUA 

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno 

 Interviene nelle interazioni verbali in modo pertinente 
e rispettando le regole della conversazione 

 Comprende messaggi verbali relativi a diverse 
situazioni comunicative, interagendo in modo 

pertinente con gli interlocutori 

 Si esprime oralmente in modo coerente, comunicando 

e argomentando su pensieri, stati d’animo, conoscenze, 
opinioni. 

ESEMPI: 

 Osservare ed analizzare comunicazioni tra interlocutori diversi (con filmati o 
conversazioni in classe con griglia di osservazione) rilevando contesto, scopo, 

destinatario della comunicazione e registro utilizzato e farne oggetto di 
spiegazione; 

 Realizzare temi di argomentazione rispettando la struttura del testo e 

argomentando su tesi conformi rispetto al proprio pensiero 

 Effettuare comunicazioni verbali e/o scritte, in contesti significativi scolastici ed 

extrascolastici, ad esempio:  
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 Legge testi di vario genere e tipologia esprimendo 

giudizi e ricavando informazioni. 

 Riferisce, parafrasa, rielabora testi scritti di vario tipo, 

esprimendo opinioni e valutazioni su di essi.  

 Produce sintesi coerenti e morfologicamente corrette 

da testi scritti e ascoltati, per differenti scopi 
comunicativi. 

 

– visite a istituzioni:  

– interviste a persone; 
– spiegazioni effettuate in classe e in pubblico, esposizioni; relazioni su un 

compito svolto, un evento, ecc.; 
– moderare una riunione, un’assemblea o un lavoro di gruppo; 
– dare istruzioni ad altri; eseguire istruzioni altrui; 

– narrare, recitare testi in contesti significativi (spettacoli, letture pubbliche, 
letture a bambini più giovani o ad anziani...) 

Compito di realtà N.1: “Organizzare una visita turistica in una città italiana.” 

Compito di realtà N. 2:” Pianificare un’attività”  
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CLASSI QUARTE INGLESE 

COMPETENZA CHIAVE ( Racc. UE 18/12/2006) 

LA COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  

TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

(allegato 2. DM 139/2007, con modifiche) 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

1) Imparare ad imparare  

 

 Utilizzare i diversi sistemi linguistici come mezzo per comunicare e relazionarsi.  

2) Comunicare 

 

 Comprendere la propria identità culturale attraverso il contatto con altre culture.  

3) Collaborare e partecipare 

 

Collaborare e interagire con compagni e insegnante per acquisire la consapevolezza dei 

messaggi e dell’importanza della cooperazione  

4) Agire in modo autonomo e responsabile 

 

  Interagire nei giochi in maniera autonoma e responsabile 

5) Acquisire l’informazione 

 

Acquisire informazioni di cultura e civiltà anglosassone 

Per la VALUTAZIONE 

dalle Nuove Indicazioni del 2012 

 ASCOLTO (COMPRENSIONE ORALE) 

 PARLATO (PRODUZIONE E INTERAZIONE ORALE) 

 

Indicatore>> 

- Ascoltare e comprendere 

- Esprimersi utilizzando semplici strutture linguistiche  

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazioni 

del 2012 

   ABILITA’ CONOSCENZE 

 

- Ascoltare e comprendere messaggi 
o istruzioni di uso quotidiano. 

- Ascoltare e comprendere semplici 
testi. 

Comprensione  

 Ascoltare e comprendere le lettere 

dell’alfabeto 

 Ascoltare e comprendere i numeri 

Lessico 

 L’alfabeto e lo spelling 

 I numeri fino a 100 

 I giorni della settimana, i mesi  

L’alunno: 

  Comprende brevi 
dialoghi, istruzioni, 
espressioni e frasi di uso 
quotidiano se 
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fino a 100 

 Ascoltare e comprendere la 
domanda sul nome 

 Ascoltare e comprendere la 
domanda sull’età  

 Ascoltare e comprendere la 
domanda sul paese di provenienza 

 Ascoltare e comprendere i giorni 

della settimana, i mesi e le stagioni 

 Ascoltare e comprendere frasi per 
identificare sports 

 Ascoltare e comprendere frasi per 
identificare animali marini 

 Ascoltare e comprendere frasi per 
identificare persone e mestieri 

 Ascoltare e identificare membri 
della famiglia 

 Ascoltare e identificare 

caratteristiche fisiche 

 Ascoltare e comprendere frasi per 
identificare indumenti 

 Ascoltare e identificare materie 
scolastiche 

 Ascoltare e identificare cibi e 
bevande 

 Ascoltare e identificare orari 

 Ascoltare e identificare i nomi dei 
negozi 

 Ascoltare e comprendere frasi sulle 
abilità  

Interazione 

 Rispondere a domande che 
chiedono informazioni personali 

 Porre domande che chiedono 

e le stagioni 

 Gli sports 

 I mestieri 

 Gli animali marini 

 La famiglia 

 Le caratteristiche fisiche 

 Gli indumenti 

 L’orologio 

 I negozi 

 I cibi 

 Le materie scolastiche 

 Gli aggettivi qualificativi 
 

Forme linguistiche  

 What’s your name? My 
name’s… 

 How old are you? I’m.. 

 Where are you from? I’m from. 

 Are you from ? Yes, I am. / No, 
I’m not. 

 Who’s that?  

 What’s his/her name? His/her 

name’s…  

 Who’s that?  

 Have you got any brothers or 
sisters? Yes, I have. / No, I 

haven’t. 

 How many?  

 I’ve got /He’s got  / She’s got  

 I like/ I don’t like 

 Do you like ? Yes, I do. /No, I 
don’t. 

 When’s…?It’s on… 

pronunciate 
chiaramente e 
identificare il tema 
generale di un discorso 
in cui si parla di 
argomenti conosciuti.  

 Comprende brevi testi 
multimediali 
identificandone parole 
chiave e il senso 
generale. 
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- Comunicare esperienze ed 

emozioni. 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

informazioni su persone, e 

rispondere 

 Porre domande su sports e mestieri 
e rispondere. 

 Porre domande su cibo, 
abbigliamento e negozi e 
rispondere  

 Porre domande che chiedono 
informazioni su membri della 
famiglia, e rispondere 

 Porre domande che chiedono 
informazioni su materie scolastiche, 
e rispondere 

 Porre domande che chiedono 
informazioni sulle caratteristiche 
fisiche altrui 

 Chiedere l’ora 

 Chiedere i giorni della settimana, il 
mese, la stagione e rispondervi. 

 Porre domande che chiedono 

informazioni sulle preferenze, e 
rispondere 

 Porre domande che chiedono 

informazioni sugli animali marini 

 Chiedere informazioni su festività e 
rispondere 

 Cantare in gruppo un canto 
natalizio tradizionale 

Produzione 

 Dire il proprio nome 

 Dire l’età 

 Dire il paese di provenienza 

 Dire il nome altrui 

 Nominare i membri della famiglia 

 What do you have for 
(breakfast/lunch/dinner)? I 

have... 

 What time is it? It’s ...o’clock. / 
It’s half past... 

 I can .../ I can’t... 

 Can it...? Yes, it can. / No, it 
can’t 

 Il present continous 

– Descrive persone, luoghi 
e oggetti familiari 
utilizzando parole e frasi 
già incontrate 
ascoltando e/o 
leggendo.  

– Riferisce semplici 
informazioni afferenti 
alla sfera personale, 
integrando il significato 
di ciò che si dice con 
mimica e gesti. 

– Interagisce in modo 
comprensibile con un 

compagno o un adulto 
con cui si ha 

familiarità, utilizzando 
espressioni e frasi 
adatte alla situazione.
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- Esprimersi oralmente in situazioni 
di uso quotidiano. 

 

 Descrivere la propria famiglia 

 Nominare le materie scolastiche 

 Indicare che materie piacciono o 
non piacciono 

 Nominare e identificare 
caratteristiche fisiche 

 Descrivere le caratteristiche fisiche 
altrui 

 Chiedere l’ora 

 Porre domande che chiedono 
informazioni sulle preferenze, e 
rispondervi 

 Nominare e identificare gli animali 
marini 

 Esprimere gusti e preferenze 

LETTURA (COMPRENSIONE SCRITTA) dalle Nuove Indicazioni del 2012 

Indicatore>>  Leggere e comprendere 

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

-    Leggere e comprendere brevi testi - Leggere e comprendere semplici e 
brevi testi cogliendone le informazioni 
essenziali 

- Collegare vocaboli all’immagine 
corrispondente 

- Leggere e comprendere semplici testi 
con espressività 
 

 I giorni della settimana, i mesi  
e le stagioni 

 Gli sports 

 I mestieri 

 Gli animali marini 

 La famiglia 

 Le caratteristiche fisiche 

 Gli indumenti 

 L’orologio 

 I negozi 

 I cibi 

 Le materie scolastiche 

 Gli aggettivi qualificativi 

L’alunno: 

– Legge e comprendere 
brevi e semplici testi, 

accompagnati 
preferibilmente da 

supporti visivi, 
cogliendo il loro 
significato globale e 

identificando parole e 
frasi familiari.  
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si fa riferimento all’allegato della TABELLA DEI GRADI di COMPETENZA  

SCRITTURA (PRODUZIONE SCRITTA dalle Nuove Indicazioni del 2012 

 

Indicatore>> Esprimersi utilizzando semplici strutture linguistiche   

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

- Comunicare esperienze ed emozioni 
- Esprimersi in situazioni di uso 

quotidiano 
 

- Scrivere in forma comprensibile 

semplici messaggi per 
presentarsi 

- Scrivere in forma comprensibile 

semplici messaggi per dare 

informazioni su se stessi e gli 
altri 

 

 la forma interrogativa del verbo 
to be nella prima persona 

singolare 

 la forma affermativa e 
interrogativa del verbo to be 

nella terza persona singolare 

 la forma affermativa del verbo 
to have nella prima persona 

singolare 

 la forma interrogativa del verbo 
to have nella seconda persona 

singolare 

 la forma affermativa e negativa 
del verbo like nella prima e 

seconda persona singolare 

 la forma interrogativa del verbo 
like nella seconda persona 

singolare  

 la forma affermativa, negativa e 
interrogativa del verbo have got 

nella terza persona singolare 

 la forma affermativa e negativa 
del verbo like nella prima e 

seconda persona singolare, e la 
forma interrogativa del verbo 
like nella seconda 

 la forma affermativa, negativa e 

L’alunno: 

 Riconosce ed utilizza le     

strutture lessicali 
presentate 

 Scrive in forma 
comprensibile messaggi 
semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli 
auguri, per ringraziare o 
invitare qualcuno, per 
chiedere o dare notizie, 
ecc.  

 
 
–  
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interrogativa del verbo have got 

nella terza persona singolare, e 
del verbo modale can 

Indicatore trasversale alle quattro abilità  (Ascolto- Parlato-Lettura-Scrittura) 

CONOSCERE GLI ASPETTI CULTURALI ANGLOSASSONI 

ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO 

ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI USI DELLA LINGUA (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 

Indicatore>> Conoscere gli aspetti culturali anglosassoni 

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

-Conoscere le principali festività e 

tradizioni anglosassoni 
-Conoscere i principali elementi di 

grammatica  

 Ascoltare, comprendere e nominare le 
festività 

 Porre domande sulle festività e 
rispondere 

 Comprendere testi che descrivono 

aspetti legati alle festività, alle 
tradizioni e alla cultura anglosassone 

 

- Le festività anglosassoni 

- Sunday lunch 

- London style 
 

L’alunno: 

- Conosce i simboli ed i 
vocaboli relativi alle principali 
festività e tradizioni 

anglosassoni 
- Confronta le principali 

festività e tradizioni 
anglosassoni con le proprie 
 

Riflessione sulla lingua e 

sull’apprendimento 
– Osserva coppie di parole 

simili come suono e 
distingue il significato. 

– Osserva parole ed 
espressioni nei contesti 
d’uso e coglie i rapporti di 
significato.  

– Osserva la struttura delle 
frasi e mette in relazione 
costrutti e intenzioni 
comunicative. 

– Riconosce che cosa si è 
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imparato e che cosa si deve 
imparare.  

CLIL 

L’alunno stabilisce relazioni tra elementi linguistico -comunicativi e culturali appartenenti alla lingua materna e alla lingua straniera  

SCIENCE: “Take your pulse!”- “Ocean habitats” – “Safe Sport”- “Seasons”- “Food Groups” 

MATHS: “Venn diagrams” 

ART: “Drawing cartoon faces”- “At the fashion show”  

 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: LA COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno 

 Interagisce verbalmente con diversi interlocutori su 

argomenti di diretta esperienza e abitudinari.  

 Scrive semplici comunicazioni relative a contesti di 

esperienza (istruzioni brevi, descrizioni di oggetti, 
utilizzando semplici frasi con termini noti, 
semplicissime narrazioni di vissuto).  

 Legge e comprende semplici comunicazioni scritte 
relative a contesti di esperienza. 

 pera confronti linguistici  relativi ad elementi 
culturali della lingua studiata. 

ESEMPI: 

 

 In contesti simulati, interagire con coetanei in lingua straniera simulando una 
semplice conversazione incentrata su aspetti di vita quotidiana: le abitudini, i 
gusti, il cibo, la scuola, la famiglia, dare e seguire semplici istruzioni. 

 Formulare oralmente e scrivere semplici comunicazioni in lingua straniera 
relativa ad argomenti di vita quotidiana. 

 Redigere una semplice descrizione di sé e di altri in lingua straniera. 
  



17 
 

55° Circolo Didattico “M. De Vito Piscicelli“ Napoli  

CLASSI QUARTE STORIA 

COMPETENZA CHIAVE (Racc. UE 18/12/2006) 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE- IDENTITÀ STORICA  

 

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA  

TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

(allegato 2. DM 139/2007, con 

modifiche) 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

1) Imparare ad imparare Imparare ad imparare  
Usare in modo autonomo e consapevole le strategie per controllare la propria produzione e per riflettere 

sugli errori, passaggio indispensabile per acquisire nuove conoscenze dagli insuccessi.  
Conoscere gli stili cognitivi (olistico-seriale; visivo-uditivo…) utili per attivare strategie personali di 
apprendimento.  

Mettere in atto semplici strategie di controllo della propria produzione.  

2) Comunicare Comunicare  
Motivare le proprie scelte e i propri punti di vista.  

3) Progettare Progettare  

Generalizzare una semplice procedura efficace per situazioni analoghe.  

4) Collaborare e partecipare Collaborare e partecipare  
Mettere in atto strategie collaborative rispettando il punto di vista degli altri.  

5) Agire in modo autonomo e 

responsabile 

Agire in modo autonomo e responsabile  
Dimostrare sicurezza nell’affrontare le diverse esperienze. Essere consapevoli di quello che si sa e non 

si sa fare.  

6) Risolvere i problemi Risolvere i problemi  
Risolvere i problemi proponendo più soluzioni possibili.  

7) Individuare collegamenti e relazioni Individuare collegamenti e relazioni  

Mettere in relazione, confrontare, inferire.  

8) Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Acquisire ed interpretare l’informazione  
Selezionare il campo d’indagine e scegliere i dati pertinenti.  

PER LA VALUTAZIONE 

Si fa riferimento alla TABELLA DEI GRADI di COMPETENZA  valido per tutte le discipline  

 USO DELLE FONTI (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 
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Indicatore>> Conoscere ed utilizzare fonti 

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazioni del 

2012 

 

 

 

 

ABILITA’  

 

 

 

CONOSCENZE 

- Ricavare informazioni da 
documenti di diversa natura utili 
alla comprensione di un fenomeno 
storico. 

- Ricavare e produrre informazioni 
consultando testi di genere 
diverso. 

- Usare la cronologia  storica 
secondo la periodizzazione  
occidentale. 

 

Uso delle fonti 

- Produrre informazioni con fonti 

di diversa natura utili alla 
ricostruzione di un fenomeno 
storico. 

- Rappresentare, in un quadro 

storico-sociale, le informazioni 
che scaturiscono dalle tracce del 
passato presenti sul territorio 

vissuto. 

 

- La storia di ieri e oggi. 

- Il lavoro dello storico. 
- I periodi della storia. 

- Dalla preistoria alla 

storia. 
 

L’ALUNNO: 
- riconosce ed esplora in 

modo via via più 
approfondito le tracce 
storiche presenti nel 
territorio e comprende 
l’importanza del 
patrimonio artistico e 
culturale.  

- Collega gli aspetti 
fondamentali della 
Preistoria e della 
Protostoria.  

STRUMENTI CONCETTUALI (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 

Indicatore>> Collocare fatti ed eventi nel tempo 

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
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- Confrontare aspetti caratterizzanti 
le società studiate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Saper optare tra informazioni 
fornite da fonti diverse. 

 
 
 
 
 
 

Organizzazione delle informazioni  

- Saper comprendere come avvenne 

il passaggio dal villaggio alla 
città, perché fu graduale ed ebbe 
modalità diverse. 

- Saper comprendere come 
nacquero le prime città e perché 

sorsero in luoghi  fertili o dotati di 
condizioni particolari e favorevoli.  

- Cogliere le dimensioni religiose 
delle città sumeriche e la funzione 

sacerdotale del re. 
- Scoprire l’importanza dell’ 

agricoltura per lo sviluppo delle 
civiltà mesopotamiche. 

- Comprendere che le risorse 
idriche e le tecniche agricole 

favorirono l’agricoltura.  
- Cogliere l’importanza delle leggi 

scritte e la loro valenza sacra nel 
contesto della civiltà 

mesopotamica. 
- Scoprire, tramite le leggi, alcuni 

aspetti della società babilonese. 
- Comprendere l’importanza del 

Nilo per l’agricoltura nelle civiltà 
egizia. 

- Comprendere l’importanza degli 
scribi e il privilegio offerto dalla 

conoscenza della scrittura nella 
società dell’antico Egitto.  

- Comprendere il concetto di 

“aldilà” tipico della cultura e della 

religione dell’antico Egitto.  

Dal Villaggio alla città 

 

Le civiltà dei fiumi 

Le civiltà della Mesopotamia. 
- I Sumeri. 

- La scrittura. 
- La società. 

- I babilonesi  

- Il codice di Hammurabi. 

- Gli Ittiti 
- Gli assiri 

- La biblioteca di 

Assurbanipal 
- Il secondo impero 

Babilonese 
- La religione. 

 
La civiltà degli Egizi. 

- Le classi sociali. 
- La scrittura. 

- La religione . 

- Il culto dei morti, le 
tombe. 

- Altri monumenti. 
 

La civiltà dell’Indo. 
- La civiltà del  Gange. 

- La civiltà Cinese. 

 
 
 

 
 

 

  

 Organizza le informazioni 
e le conoscenze, 
tematizzando e usando 
le concettualizzazioni 
pertinenti.  

- Conosce le 
caratteristiche principali 
delle civiltà a partire da 
quelle fluviali fino a 
quella greco-ellenistica 
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- Comprendere, dall’analisi del 

territorio e dei reperti, che la 

prima civiltà indiana si sviluppò 
grazie ad alcune risorse, in 
particolare quelle idriche. 

- Comprendere che anche il 
commercio fu una risorsa 

importante per lo sviluppo della 
prima civiltà indiana. 

- Comprendere, attraverso l’analisi 
di reperti, il contesto storico, 

geografico, sociale e culturale in 
cui si svilupparono le prime forme 

della civiltà cinese. 
- Comprendere, attraverso l’analisi 

di reperti, il contesto storico in cui 
fu fondato il primo impero e 
l’importanza della figura 

dell’imperatore 

 

 
 

 
 

 

(dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI 

 PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

 

Indicatore >> Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo  

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 
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- Confrontare i quadri storici 
delle civiltà studiate. 

- Ricavare e produrre 
informazioni consultando testi 
di genere diverso. 

- Elaborare in forma di 

racconto, orale e scritto, gli 
argomenti studiati.  

- Strumenti concettuali 

- Saper: Usare il sistema di misura 

occidentale del tempo storico 
(avanti Cristo – dopo Cristo) e 

comprendere i sistemi di misura 
del tempo storico di altre civiltà.  

- Elaborare rappresentazioni 

sintetiche delle società studiate, 

mettendo in rilievo le relazioni fra 
gli elementi caratterizzanti.  

- Conoscere la civiltà minoica e 

riconoscere la sua originalità 
rispetto alle culture della Grecia 

continentale. 
- Comprendere, tramite i poemi 

omerici, i valori della Grecia 
arcaica, fondati sull’aristocrazia 

guerriera e su modelli di vita 
agreste. 

- Comprendere come i Fenici, 
abitanti di un territorio non irriguo 

e stretto tra mare e catene 
montuose, seppero dar vita a una 
civiltà commerciale. 

- Comprendere come l’intensificarsi 

dei commerci abbia indotto i 
Fenici a perfezionare un sistema 
di scrittura rapido e pratico e a 

trasmetterlo ad altri popoli.  
- Comprendere a grandi linee il 

periodo mitico della storia 
d’Israele. 

- Capire l’importanza della Bibbia 
per il popolo ebraico e, Tramite un 

Le civiltà del Mare 

La civiltà dei Cretesi. 
- Il mistero della fine. 

La civiltà dei Micenei. 
- Le città-stato micenee 

La civiltà dei Fenici  
- Mercanti e Artigiani. 

- Città –stato e colonie. 

- La religione. 

- La scrittura. 
- Il popolo degli Ebrei.  

[Ω![¦bbhΥ 
- Utilizza la linea del 

tempo per organizzare 
informazioni, 
conoscenze, periodi e 
individuare successioni, 
contemporaneità, 
durate, periodizzazioni. 
 

- Conosce le società 
antiche studiate e 
individua le relazioni tra 
gruppi umani e contesti 
spaziali.  
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approccio alla sua conoscenza, 

scoprire alcune prescrizioni che lo 
riguarda. 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE- IDENTITÀ 

STORICA  

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno 

 Colloca gli eventi storici all’interno degli organizzatori 
spaziotemporali. 

 Sa utilizzare le fonti (reperirle, leggerle e confrontarle). 

 Organizza le conoscenze acquisite in quadri di civiltà,   

strutturati in base ai bisogni dell’uomo.  

 Individua relazioni causali e temporali nei fatti storici.  

 Confronta gli eventi storici del passato con quelli attuali, 

individuandone elementi di 
continuità/discontinuità/similitudine/somiglianza o di 
diversità. 

  

ESEMPI: 

Organizzare linee del tempo parallele collocando alcuni eventi/cesura delle principali 
civiltà della storia. 

Organizzare mappe concettuali relative ad alcune strutture di civiltà della storia e alla 
loro evoluzione. 

Reperire notizie e documenti da fonti diverse: libri, visite, ricerche su internet; 
confrontare, valutare, selezionare informazioni e documenti.  

Confrontare le diverse civiltà a seconda delle differenze/analogie nelle loro strutture; 
collocare in linee del tempo diacroniche e sincroniche la loro evoluzione e le loro 

principali trasformazioni. 

 Ricostruire manufatti scientifici e tecnologici del passato.  

 Acquisire, condividere, produrre semplici informazioni di carattere demografico, da 
testi o da Internet 

Compito di realtà N.1: “Organizza una visita turistica in una città italiana, 

specificando cosa visitare, le tradizioni etc.” 

Compito di realtà N. 2: Pianificare un’attività  
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CLASSI QUARTE GEOGRAFIA 

COMPETENZA CHIAVE (Racc. UE 18/12/2006) 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE- GEOGRAFIA E USO UMANO DEL TERRITORIO  

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA  

TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

(allegato 2. DM 139/2007, con 

modifiche) 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

1) Imparare ad imparare Imparare ad imparare  

Usare in modo autonomo e consapevole le strategie per controllare la propria produzione e per riflettere 
sugli errori, passaggio indispensabile per acquisire nuove conoscenze dagli insuccessi.  

Conoscere gli stili cognitivi (olistico-seriale; visivo-uditivo…) utili per attivare strategie personali di 
apprendimento.  
Mettere in atto semplici strategie di controllo della propria produzione.  

2) Comunicare Comunicare  

Motivare le proprie scelte e i propri punti di vista.  

3) Progettare Progettare  
Generalizzare una semplice procedura efficace per situazioni analoghe.  

4) Collaborare e partecipare Collaborare e partecipare  

Mettere in atto strategie collaborative rispettando il punto di vista degli altri.  

5) Agire in modo autonomo e 

responsabile 

Agire in modo autonomo e responsabile  
Dimostrare sicurezza nell’affrontare le diverse esperienze. Essere consapevole di quello che si sa e non 

si sa fare.  

6) Risolvere i problemi Risolvere i problemi  
Risolvere i problemi proponendo più soluzioni possibili.  

7) Individuare collegamenti e relazioni Individuare collegamenti e relazioni  

Mettere in relazione, confrontare, inferire.  

8) Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Acquisire ed interpretare l’informazione  
Selezionare il campo d’indagine e scegliere i dati pertinenti.  

PER LA VALUTAZIONE 

Si fa riferimento alla TABELLA DEI GRADI di COMPETENZA  valido per tutte le discipline  

ORIENTAMENTO  (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 
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Indicatore>> Orientarsi nello spazio 

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 
 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazioni del 

2012 

 

 

 

 

ABILITA’ 

 

 

 

CONOSCENZE 

 

- Orientarsi nello spazio 
circostante e sulle carte 

geografiche, utilizzando 
riferimenti topologici e 

punti cardinali 
 

- Comprendere l’importanza delle 

carte geografiche per conoscere il 

territorio e muoversi con 
sicurezza nel suo interno. 

- Conoscere comprendere il 

concetto di riduzione in scala. 
- Saper distinguere ed interpretare 

le scale numeriche e le scale 
grafiche. 

- Saper classificarle carte 

geografiche in base alla riduzione 
in scala. 

- Conoscere e comprendere la 
funzione del reticolo geografico. 

- Conoscere e comprendere i 
concetti di latitudine e 
longitudine. 

- Sapersi orientare nello spazio 
circostante usando i riferimenti 

topologici, il movimento 
apparente del sole e la posizione 

delle stelle e usando le carte 
geografiche. 

- Conoscere la struttura e il 

funzionamento di una bussola e 
degli strumenti più moderni per 

l’orientamento. 

Che cos’è la geografia 

- Le carte geografiche 
 

- La riduzione in scala 
 

- Tanti tipi di carte 
 

- Meridiani e paralleli 

 
- L’orientamento 

  

- L’allievo si orienta 
nello spazio 

circostante e sulle 
carte geografiche 

utilizzando 
riferimenti topologici 
e punti cardinali.  
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LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’  (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 

Indicatore>> Rappresentare graficamente spazi  

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

- Utilizzare il linguaggio della 
geo-graficità per interpretare 
carte geografiche e globo 
terrestre, realizzare semplici 
schizzi cartografici e carte 
tematiche, progettare 
percorsi e itinerari di viaggio. 

 

- Classificare le carte in base al 

contenuto 
- Conoscere la funzione dei 

colori e il significato di alcuni 
simboli usati nelle carte 
geografiche  

- Carte fisiche, politiche e 

tematiche 
 

L’ALUNNO: 

- Utilizza il linguaggio 
della geo-graficità per 
interpretare carte 

geografiche e per 
realizzare semplici 

schizzi cartografici e 
carte tematiche.  

- Ricava informazioni 

geografiche da una 
pluralità di fonti 

(cartografiche e 
satellitari, tecnologie 

digitali, fotografiche, 
artistico-letterarie).  

dalle Nuove Indicazioni Nazionali del 2012 

 PAESAGGIO 

 REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

 

Indicatore>> Conoscere gli ambienti ed i loro elementi  

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

- Individuare trasformazioni 
nel paesaggio naturale e 

antropico. 
- Riconoscere e denominare i 

principali “oggetti”  

- Comprendere la differenza tra 
paesaggio naturale e paesaggio 

modificato. 
- Conoscere quali sono i principali 

elementi  da considerare per 

I paesaggi italiani 

- Il clima 

- Il clima in Italia 

- L’Italia fisica 

- Le montagne 

L’ALUNNO: 

- Riconosce e denomina 

i principali “oggetti” 
geografici fisici (fiumi, 
monti, pianure, coste, 
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geografici fisici. 

- Individuare i caratteri che 
connotano i paesaggi. 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 

definire il clima di un determinato 

territorio. 
- Conoscere le principali zone 

climatiche della terra. 
- Conoscere i sei tipi principali di 

clima che si registrano in Italia e 
saperli localizzare. 

- Conoscere le principali 

caratteristiche fisiche del territorio 
italiano e le tre parti in cui i 

geografi l’hanno diviso. 
- Conoscere l’origine geologica e le 

caratteristiche generali delle 
montagne italiane 

- Conoscere quali sono le principali 

attività economiche presenti sulle 
montagne e le trasformazioni che 

hanno prodotto sull’ambiente.  
- Conoscere la distribuzione 

geografica dei vulcani italiani.  

- Conoscere e classificare le colline 
in base alle loro origini e saperle 

localizzare. 
- Comprendere come la natura del 

suolo condizioni il paesaggio 
collinare. 

- Conoscere e comprendere le 

motivazioni che in passato hanno 
favorito lo sviluppo degli 

insediamenti umani e le principali 
trasformazioni che hanno 
prodotto. 

- Conoscere quali sono oggi le 
principali attività economiche 

- Le colline 

- La vita in collina 

- Le pianure 

- Le città 

- I fiumi e i laghi 

- I mari 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

colline, laghi, mari, 

ecc.).  
- Individua i caratteri 

che connotano i 
paesaggi (di montagna, 

collina, pianura, 
vulcanici, ecc.) con 
particolare attenzione a 

quelli italiani; 
individua analogie e 

differenze con i 
principali paesaggi 
europei.  
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presenti sulle colline e saperne 

illustrare le caratteristiche. 
- Saper classificare le pianure in 

base alle loro origini. 
- Saper localizzare le principali 

pianure italiane. 
- Conoscere le principali 

caratteristiche delle pianure e le 

trasformazioni che le attività 
umane hanno prodotto 

sull’ambiente naturale.  
- Conoscere quali sono oggi le 

principali attività economiche 
presenti sulle pianure e saperne 
illustrare le motivazioni. 

- Comprendere le ragioni che hanno 
spinto gran parte della 

popolazione italiana a trasferirsi 
nelle città di pianura. 

- Conoscere e sapere descrivere i 

vantaggi e gli svantaggi del vivere 
nelle grandi città. 

- Conoscere le differenze tra fiumi 
che hanno origine dalle Alpi e 

quelli che nascono dagli 
Appennini. 

- Saper classificare i laghi italiani in 

base alla loro origine e saperli 
localizzare 

- Conoscere le principali attività 
economiche legate ai fiumi e ai 
laghi. 

- Conoscere i nomi e la 
localizzazione dei mari italiani 
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- Orientarsi nello spazio fisico 
e nello spazio rappresentato 

- Saper descrivere e classificare le 

principali tipi di coste italiane, le 
isole e gli arcipelaghi maggiori.  

- Conoscere le principali attività 
economiche e le trasformazioni 

che hanno prodotto sull’ambiente 
naturale marino e i principali 
ambientali. 

 
- Conoscere quali sono i principali 

tipi di ambiente naturale della 
Terra e la flora e la fauna che li 
caratterizzano. 

 

 

 

 

 

Ambienti nel mondo  

 

 
 

 
 

 

Si rende conto che lo 
spazio geografico è un 

sistema territoriale, 
costituito da elementi fisici 
e antropici legati da 

rapporti di connessione e 
/o di interdipendenza. 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE- GEOGRAFIA E 

USO UMANO DEL TERRITORIO 

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno 

  Legge ed interpreta carte di diversa tipologia.  

Riconosce e distingue gli elementi naturali ed antropici di un 
paesaggio. 

Rappresenta spazi e paesaggi attraverso semplici tabelle, grafici e 
carte tematiche. 

 Si orienta nello spazio anche utilizzando punti di 

riferimento, mappe, carte, strumenti.  

Stabilisce relazioni sincroniche e diacroniche uomo-

ambiente ed individua possibili conseguenze. 

Collega eventi naturali e loro conseguenze all’utilizzo 

umano del territorio. 

Suggerisce possibili soluzioni alle problematiche attuali dei 

fenomeni geografici (sviluppo sostenibile, catastrofi naturali, 
globalizzazione, utilizzo non corretto del territorio). 

ESEMPI: 

 Leggere mappe e carte relative al proprio ambiente di vita e trarne informazioni 

da collegare all’esperienza; confrontare le informazioni con esplorazioni, 
ricognizioni, ricerche sull’ambiente.  

 Confrontare carte fisiche e carte tematiche e rilevare informazioni relative agli 

insediamenti umani, all’economia, al rapporto paesaggio fisico- intervento antropico. 

 Organizzare un itinerario turistico 

 
Compito di realtà N.1: “Organizza una visita turistica in una città italiana, 

specificando i luoghi e le relative caratteristiche .” 

Compito di realtà N. 2: Pianificare un’attività 
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CLASSI QUARTE MATEMATICA 

 COMPETENZA CHIAVE (Racc. UE 18/12/2006)   
 LA COMPETENZA MATEMATICA   

COMPETENZE CHIAVE DI 
CITTADINANZA COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA    

TRAS VE RSA LI ALL E DISCIPLINE     

(allegato 2. DM 139/2007, con modifiche)    

1) Imparare ad imparare 
Cominciare ad usare in modo autonomo e consapevole le strategie per controllare la propria produzione e 
a riflettere sugli errori, passaggio indispensabile per acquisire nuove conoscenze dagli insuccessi.  

   

 

Cominciare a conoscere gli stili cognitivi (olistico-seriale; visivo-uditivo…) utili per attivare strategie 

personali di apprendimento.  
   
 Mettere in atto semplici strategie di controllo della propria produzione.   

2) Comunicare Iniziare a motivare le proprie scelte e i propri punti di vista.  

3) Progettare Generalizzare una semplice procedura efficace per situazioni analoghe.   

4) Collaborare e partecipare  
Cominciare a mettere in atto semplici strategie collaborative cercando di rispettare il punto di vista degli 
altri.  

5) Agire in modo autonomo e 
responsabile Accettare gradualmente i propri limiti ed essere progressivamente più consapevole delle proprie capacità.   

6) Risolvere i problemi 
Prendere consapevolezza della possibilità che possono sussistere dei problemi e provare a proporre 
possibili soluzioni  

7) Individuare collegamenti e 
relazioni 

Acquisire più sicurezza nel mettere in relazione, confrontare, inferire.  

8) Acquisire ed interpretare 
l’informazione 

Acquisire più sicurezza nel selezionare il campo d’indagine e nell’intuire i dati pertinenti.  

Per la VALUTAZIONE 

si fa riferimento all’allegato della TABELLA DEI GRADI di COMPETENZA  
 

NUMERI (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 
Indicatore >> Conoscere ed operare con i numeri   

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO  

DELLE 
ABILITA’  CONOSCENZE 
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 COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazioni 
del 2012 

 

 Eseguire mentalmente 
e per iscritto le 

quattro operazioni 
con numeri interi e 

decimali. 

 

 Leggere, scrivere, ordinare e 

confrontare I numeri naturali e 
decimali fino all’ordine delle 
migliaia. 

 Riconoscere il valore posizionale 
delle cifre. 

 Eseguire con sicurezza le quattro 

operazioni in colonna con numeri 
naturali e decimali. 

 Conoscere le proprietà delle quattro 

operazioni e applicarle nel calcolo 
mentale. 

 Saper calcolare il risultato 

approssimandolo per eccesso o per 
difetto. 

 Conoscere il concetto di frazione. 

 Riconoscere l’unità frazionaria. 

 Riconoscere le frazioni proprie, 
improprie ed apparenti. 

 Riconoscere la frazione 

complementare. 

 Riconoscere la frazione equivalente 

 Riconoscere frazioni uguali o 
minori dell’intero.  

 Riconoscere la frazione decimale. 

 Far corrispondere la frazione 
decimale al numero decimale e 

viceversa. 

 Applicare la frazione come 
operatore sui numeri. 

 

 Numeri naturali entro il milione. 

 Confronto e ordinamento di 

numeri. 

 Composizione e scomposizione. 

 L’addizione, i concetti, gli 
algoritmi e le proprietà 

 La sottrazione, i concetti, gli 
algoritmi e le proprietà 

 La moltiplicazione, i concetti, gli 

algoritmi e le proprietà 

 La divisione, i concetti, gli 
algoritmi e le proprietà 

 Addizioni e sottrazioni con I 
numeri decimali 

 Frazioni 

 Frazioni proprie, improprie, 

apparenti 

 Confronto di frazioni 

 La frazione di un numero 

 Dalla frazione al numero decimale 

 Trasformazione di frazioni 
decimali in numeri decimali 

 Trasformazione di numeri 
decimali in frazioni decimali 

 I numeri decimali sulla linea dei 
numeri 

 Moltiplicazioni e divisioni per 10, 

100, 1000 

 Moltiplicazioni con i numeri 
decimali 

 
- L’alunno si muove 

con sicurezza nel 
calcolo scritto e 

mentale con i 
numeri naturali. 
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 Acquisire l’idea di frazione come 

rapporto. 

 Trovare il numero decimale 
corrispondente ad una qualsiasi 

frazione. 

 Leggere e scrivere i numeri con i 
simboli romani. 

 Individuare multipli e divisori di un 
numero. 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 Divisioni con i numeri decimali 

 I numeri romani 

 I multipli 

 I divisori 
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RELAZIONI, DATI, PREVISIONI (dalle Nuove Indicazioni del 2012)   
Indicatore >>  
- Risolvere situazioni problematiche (Introduzione al pensiero razionale) 
- Stabilire relazioni, utilizzare dati, ipotizzare previsioni, eseguire stime e misure  

COMPETENZE 
SPECIFICHE 
DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 Ricavare informazioni 
implicite ed esplicite da 

situazioni problematiche; 
sceglie strategie di 
soluzione. 

 Organizzare, rappresenta 
ed interpreta dati statistici.  

 Classificare e cogliere 

relazioni utilizzando 
rappresentazioni logiche. 

 Riconoscere, in riferimento 

ad esperienze e eventi 
concreti, situazioni di 
incertezza e utilizzare in 

forme semplici il 
linguaggio della logica e 

della probabilità per 
formulare previsioni ed 
elaborare ragionamenti. 

INTRODUZIONE AL PENSIERO 

RAZIONALE 

 Rappresentare matematicamente una 
situazione problematica espressa con 
parole. 

 Scegliere l’operazione adatta a 
risolvere il problema. 

 Interpretare correttamente i risultati. 

 Interpretare una situazione 
matematica (insiemi, tabelle, grafici, 
operazioni) attribuendole un 
significato. 

 Individuare problemi in ambito di 
esperienza o di studio. 

 Formulare ipotesi di risoluzioni.  

 Inventare problema 
 Risolvere problemi a soluzione unica 

o aperti a più soluzioni. 

 Individuare i dati essenziali. 
 Individuare la carenza di dati. 
RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 

 Raccogliere, organizzare e registrare 
i dati. 

 Calcolare la media aritmetica. 

 Individuare la moda. 
 Risolvere problemi utilizzando 

tabelle e grafici. 

 Usare correttamente i termini; certo,  

- Procedimento per risolvere un 
problema. 

 Dati utili, inutili, mancanti.  

 Domande nascoste. 
 Problemi con il diagramma a 

blocchi. 
 Problemi con le quattro 

operazioni. 

 Problemi con più operazioni. 
 Problemi con le frazioni. 

 Problemi con le misure di 
capacità, peso, lunghezza, 
valore monetario. 

 Problemi con le equivalenze. 

 Problemi geometrici. 
 
 
 
 

 
 Classificazioni 

 Combinazioni 
 Raccolta e rappresentazione di 

dati 

 Diagramma di Eulero-Venn 
 Diagramma di Carrol  

 Diagramma ad albero 

 Riesce a risolvere facili 
problemi in tutti gli ambiti di 

contenuto, mantenendo il 
controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati.  

 

 Descrive il procedimento 
seguito e riconosce strategie 

di soluzione diverse dalla 
propria. 

 
 

 Riconosce e rappresenta 

forme del piano e dello 
spazio, relazioni e strutture 
che si trovano in natura o che 

sono state create dall’uomo.  
 

 Ricerca i dati per ricavare 
informazioni e costruisce 
rappresentazioni (tabelle e 

grafici). 
 

 

 Ricava informazioni da dati 
rappresentati in tabelle e 
grafici. 
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 possibile e probabile. 

 Rappresentare e numerare le 
combinazioni di una limitata quantità 
di oggetti. 

 Calcolare le probabilità di un 
evento in semplici situazioni 

 

 Indagine statistica 

 Ideogrammi 
 Istogrammi 

 
 

 

 
SPAZIO E FIGURE (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

Indicatore >> Identificare le principali figure geometriche 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITÀ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

 Descrivere, classificare, 
riprodurre le principali 
forme geometriche e 
operare con esse. 

 Ricavare le informazioni 
utili ed utilizzare le 
formule relative alle figure 
piane. 

 Distinguere rette, semirette e 
segmenti 

 Costruire e riconoscere gli angoli. 

 Classificare e misurare gli angoli.  
 Disegnare e costruire le principali 

figure geometriche. 

 Riconoscere le caratteristiche dei 
loro elementi costitutivi: lati, angoli, 
assi di simmetria, altezze. 

 Riconoscere e calcolare perimetro e 
area delle principali figure 
geometriche piane. 

 Riconoscere figure congruenti 
equiestese. 

MISURE DI LUNGHEZZA 

 Conoscere e usare correttamente le 
unità di misura convenzionali di 
lunghezza. 

 Rette, semirette e segmenti. 
 Misura degli angoli. 

 Poligoni e non poligoni. 
 Il nome dei poligoni determinato 

dal numero dei lati, degli angoli 
e dei vertici. 

 I poligoni regolari. 
 Basi, altezze e assi di simmetria. 

 Il perimetro. 
 Gli angoli interni. 
 

I PARALLELOGRAMMI 

 Quadrato 

 Rombo 

 Rettangolo 
 Romboide 
I TRAPEZI 

 Isoscele 

 Utilizza strumenti per il 
disegno geometrico (riga, 
compasso, squadra) ed i più 
comuni strumenti di misura 
(metro, goniometro). 
 

 Descrive, denomina e 
classifica figure in base a 
caratteristiche geometriche, 
ne determina misure, progetta 
e costruisce modelli concreti 
di vario tipo. 
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 Effettuare semplici equivalenze. 

MISURE DI CAPACITA’ 

 Conoscere e usare correttamente le 
unità di misura convenzionali di 

capacità. 

 Effettuare semplici equivalenze. 
MISURE DI PESO 

 Conoscere e usare correttamente le 
unità di misura convenzionali di 
peso. 

 Calcolare peso netto, tara e peso 
lordo. 

 Effettuare semplici equivalenze. 
MISURE DI VALORE 

 Conoscere il sistema monetario 
europeo. 

 Conoscere il significato e calcolare 
costo unitario e totale. 

LE MISURE DI SUPERFICIE 

 Conoscere e usare correttamente le 
unità di misura convenzionali di 
superfici. 

 

 

 
 

 Rettangolo 

 Scaleno 
I TRIANGOLI 

 rispetto agli angoli 

 rispetto ai lati 

 gli angoli interni 
 basi, altezze e assi di simmetria 

 il perimetro 
PERIMETRO ED AREA 

 del rettangolo 

 del quadrato  
 del rombo 

 del romboide  

 del trapezio 
 del triangolo 

 La simmetria 
 La traslazione 

 Multipli e sottomultipli delle 
misure di lunghezza, peso e 
capacità. 

 Equivalenze 

 Peso netto, peso lordo e tara. 
 L’euro. 

 Costo totale costo unitario. 
 Multipli e sottomultipli del 

metro quadrato. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE DI BASE IN MATEMATICA 

 

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno: 

•Conosce, padroneggia e utilizza algoritmi e procedure 
per stimare l’ordine di grandezza o la plausibilità dei 

risultati. 
•Sa risolvere problemi legati a contesti quotidiani 
utilizzando gli strumenti e il linguaggio della 

matematica; sa tradurre il linguaggio matematico e 
viceversa. 

•Descrive e interpreta un fenomeno in termini 
quantitativi utilizzando gli strumenti statistici e le 
rappresentazioni grafiche (piano cartesiano…). 

•Sa individuare l’unità o lo strumento di misura più 
adatto in un dato contesto, sa stimare una misura. 

•Riconosce, in contesti reali, forme in diverse 
rappresentazioni e individua relazioni tra forme, 
immagini o rappresentazioni visive. 

•Rappresenta una figura solida. 
•Individua le proprietà degli oggetti e le loro relative 
posizioni. 

•Riconosce e descrive le relazioni tra grandezze. 

 

 

Applicare, e riflettere sul loro uso, algoritmi matematici a fenomeni concreti della vita 
quotidiana e a compiti relativi ai diversi campi del sapere: 

- eseguire calcoli, stime, applicati a eventi della vita e dell’esperienza quotidiana e a 
semplici attività progettuali  

- applicare gli strumenti della statistica a semplici indagini sociali e ad osservazioni 

scientifiche 
- interpretare e ricavare informazioni da dati statistici 

- utilizzare modelli e strumenti matematici in ambito scientifico sperimentale  
 

Utilizzare grafici e tabelle per svolgere compiti di realtà. 
 
Rappresentare situazioni reali, procedure con diagrammi di flusso 

 
Applicare i concetti e gli strumenti della matematica (aritmetica, geometria, misura, 

statistica, logica )  ad eventi concreti.  
 
Compito di realtà N.1: “Organizza una visita turistica in una città italiana, 

specificando i tempi da dedicare ai monumenti, alla passeggiata e alla degustazione 

e le relative spese.” 

Compito di realtà N. 2: Pianificare un’attività  
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SCIENZE E TECNOLOGIA 

COMPETENZA CHIAVE (Racc. UE 18/12/2006) 

LA COMPETENZADI BASE IN CAMPO SCIENTIFICO  

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA  

TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

(allegato 2. DM 139/2007, con 

modifiche) 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

1) Imparare ad imparare Usare in modo autonomo e consapevole le strategie per controllare la propria produzione e per riflettere 

sugli errori, passaggio indispensabile per acquisire nuove conoscenze dagli insuccessi.  
Conoscere gli stili cognitivi (olistico-seriale; visivo-uditivo…) utili per attivare strategie personali di 
apprendimento.  

Mettere in atto semplici strategie di controllo della propria produzione.  

2) Comunicare Motivare le proprie scelte e i propri punti di vista.  

3) Progettare Generalizzare una semplice procedura efficace per situazioni analoghe.  

4) Collaborare e partecipare Mettere in atto strategie collaborative rispettando il punto di vista degli altri.  

5) Agire in modo autonomo e 

responsabile 

Dimostrare sicurezza nell’affrontare le diverse esperienze. Essere consapevoli di que llo che si sa e non si 
sa fare.  

6) Risolvere i problemi  Risolvere i problemi proponendo più soluzioni possibili 

7) Individuare collegamenti e relazioni  Mettere in relazione, confrontare, riferire. 

8) Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Selezionare il campo d’indagine e scegliere i dati pertinenti.  

VALUTAZIONE 

Si fa riferimento alla TABELLA DEI GRADI di COMPETENZA  valido per tutte le discipline  

 

Indicatori specifici di riferimento > 

- Vedere e osservare 

- Prevedere e immaginare 

-             Intervenire e trasformare 

ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI (dalle Nuove Indicazioni del 2012)  

Indicatore >> Esplorare e descrivere oggetti e materiali 

COMPETENZE SPECIFICHE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO SVILUPPO 
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DISCIPLINARI 

 
- Esplorare i fenomeni con un 

approccio scientifico con 
l’aiuto dell’insegnante, dei 

compagni, in modo 
autonomo osservare e 

descrivere lo svolgersi dei 
fatti, formulare domande 
anche sulla base di ipotesi 

personali, proporre e 
realizzare semplici 

esperimenti. 
 

ABILITA’ 

- Conoscere le motivazioni 

che spingono gli uomini a 
trovare le cause dei 
fenomeni naturali. 

- Comprendere come lo 
sviluppo delle ricerca 

scientifica sia dovuto in 
parte agli strumenti usati, 
ma soprattutto al metodo di 

ricerca introdotto da 
Galileo Galilei. 

- Conoscere e saper 
descrivere i diversi 
momenti della ricerca 

scientifica. 
 

CONOSCENZE 

- Le scienze ieri e oggi 

- Il lavoro dello 
scienziato 

 

DELLE COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazioni del 2012 

- L’alunno esplora e sperimenta, in 

laboratorio e all’aperto, lo svolgersi 

dei più comuni fenomeni, ne 
immagina e ne verifica le cause; 
ricerca soluzioni ai problemi, 

utilizzando le conoscenze acquisite. 
- Sviluppa semplici schematizzazioni e 

modellizzazioni di fatti e fenomeni 
ricorrendo, quando è il caso, a misure 

appropriate e a semplici 
formalizzazioni.  

- Riconosce nel proprio organismo 

strutture e funzionamenti a livelli 

macroscopici e microscopici, è 
consapevole delle sue potenzialità e 
dei suoi limiti. 

- Ha una visione della complessità del 
sistema dei viventi e della loro 

evoluzione nel tempo; riconosce nella 
loro diversità i bisogni fondamentali 

di animali e piante, e i modi di 
soddisfarli negli specifici contesti 
ambientali.  

- È consapevole del ruolo della 

comunità umana sulla Terra, del 
carattere finito delle risorse, nonché 
dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, 

e adotta modi di vita ecologicamente 
responsabili. 

- Collega lo sviluppo delle scienze allo 
sviluppo della storia dell’uomo.  

- Ha curiosità e interesse verso i 
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principali problemi legati all’uso della 
scienza nel campo dello sviluppo 
scientifico e tecnologico. 

OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO  (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

Indicatore >> Osservare e sperimentare sul campo  

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE  

- Individuare nei fenomeni 

somiglianze e differenze, 
fare misurazioni, registrare 

dati significativi, 
identificare, relazioni-

spazio-temporali. 

- Conoscere i principali settori della 

ricerca scientifica e i termini con 
cui vengono definiti gli scienziati 

che li studiano 

- Tante scienze  

L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 

Indicatore >> Conoscere i viventi e gli ambienti 

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE  

- Riconoscere le principali   
caratteristiche e i modi di 

vivere di organismi vegetali 
e animali. Avere 

atteggiamenti di cura verso 
l’ambiente, rispettare e 
apprezzare il valore 

dell’ambiente sociale e 
naturale. 

- Trovare da varie fonti (libri, 
Internet, discorsi degli 
adulti, informazioni e 

spiegazioni sui problemi che 
interessano. 

 
- Trasferire, nella quotidianità, 

- Conoscere le principali fasi del 

ciclo degli esseri viventi, 
- Saper classificare i vegetali in 

piante semplici e piante superiori. 
- Comprendere come i vegetali sono 

gli unici organismi autotrofi.  
- Conoscere i compiti svolti dalle 

diverse parti di una pianta nella 
costituzione dei nutrimenti. 

- Conoscere in particolare come 
avviene la fotosintesi clorofilliana. 

- Comprendere come la fotosintesi 
clorofilliana contribuisca 

l’equilibrio tra i gas dell’atmosfera.  
- Conoscere quali sono le parti della 

pianta interessate al processo 

- Nel mondo degli esseri 
viventi. 

- Le cellule  
- Il mondo dei vegetali. 

- La classificazione dei 
vegetali. 

- La vita delle piante 
- Le piante si nutrono 

- Le piante respirano  
- Le piante si riproducono 
- Le piante traspirano. 

- La caduta delle foglie. 
- Il mondo dei funghi. 

- Il mondo degli animali. 
- La classificazione degli 

animali. 
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apprendimenti relativi alle 
funzioni di oggetti, strumenti, 
macchine e ai loro principi di 
sicurezza.  

 

riproduttivo e le loro specifiche 
funzioni. 

- Conoscere le cause della caduta 

delle foglie nelle piante 

caducifoglie. 
- Conoscere e saper descrivere la 

struttura dei funghi. 
- Saper classificare gli animali in 

vertebrati e in invertebrati. 
- Conoscere i gruppi in cui sono 

suddivisi gli animali vertebrati in 
invertebrati. 

- Saper classificare gli animali in 
base al modo di nutrirsi e al 

diverso modo di muoversi nel 
territorio. 

- Conoscere come avviene la 
respirazione negli animali. 

- Saper classificare gli animali in 
base ai diversi organi usati per 

respirare e in base alla temperatura 
del corpo. 

- Conoscere alcune strategie messe 
in atto dagli animali per difendersi 

dal freddo. 
- Conoscere e saper descrivere le 

differenze tra ovipari, vivipari 
ovovivipari. 

- Conoscere e saper descrivere i 
diversi livelli di una catena 

alimentare. 
- Comprendere il concetto di 

equilibrio biologico e le cause e le 
conseguenze della sua rottura. 

- La vita degli animali 
- Gli animali si nutrono 

- Predatori e prede. 
- Gli animali si muovono 

- Gli animali respirano. 
- La temperatura del 

corpo. 

- Gli animali si 
riproducono 

- Ovipari, vivipari, 
ovovivipari. 

- Ecosistemi e catene 
alimentari. 

- Aria acqua e suolo. 

- Dentro la materia. 
- Sostanze omogenee ed 

eterogenee 
- L’aria 

- L’aria occupa spazio  
- La pressione dell’aria.  

 
 
 

- L’acqua. 
- I fenomeni 

meteorologici. 
 

- Il suolo 
- I materiali 

- Realizzazione di tabelle, 
diagrammi e disegni. 

-  
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- Conoscere la composizione 
dell’atmosfera e alcune proprietà 

dell’aria. 
- Conoscere la differenza tra l’acqua 

potabile e l’acqua non potabile.  
- Conoscere il ciclo dell’acqua e le 

cause dei fenomeni meteorologici. 
- Classificare il suolo in base alla sua 

composizione.  
- Effettuare prove ed esperienze 

sulle proprietà dei materiali più 

comuni. 
- Rappresentare i dati 

dell’osservazione attraverso 
tabelle, mappe, diagrammi, 
disegni, testi.  

- Effettuare stime approssimative su 

pesi o misure di oggetti 
dell’ambiente scolastico. 
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SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: LA COMPETENZADI BASE IN CAMPO SCIENTIFICO 

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno 
 

  Osserva e riconosce regolarità o differenze nell’ambito 
naturale per raggiungere il concetto di classificazione. 

Riconosce alcune problematiche scientifiche di attualità 
e utilizza le conoscenze per assumere comportamenti 

responsabili (stili di vita, rispetto dell’ambiente). 

Realizza elaborati, che tengano conto dei fattori 

scientifici, tecnologici e sociali dell’uso di una data risorsa 
naturale (acqua, energie, rifiuti,  

inquinamento, rischi. 
  
 

  

ESEMPI: 

 Contestualizzare i fenomeni fisici ad eventi della vita quotidiana, anche per  

sviluppare competenze di tipo sociale e civico e pensiero critico  

 Individuare le regole che governano la classificazione, come ad esempio 

l’appartenenza di un animale ad un raggruppamento ; 

 Effettuare ricognizioni per valutare i rischi presenti nell’ambiente, redigere 

semplici istruzioni preventive e ipotizzare misure 
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CLASSE QUARTA MUSICA 

COMPETENZA CHIAVE 

Espressione culturale e musicale (Racc. UE 18/12/2006)  

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA 

TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

(allegato 2. DM 139/2007, con 

modifiche) 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 

1) Imparare ad imparare  
 

Usare in modo autonomo e consapevole le strategie per controllare la propria produzione e per riflettere 

sugli errori. 
Conoscere gli stili cognitivi (olistico-seriale; visivo-uditivo…) utili per attivare strategie personali di 
apprendimento.  

Mettere in atto semplici strategie di controllo della propria produzione.  

2) Comunicare  Motivare le proprie scelte e i propri punti di vista.  

3) Progettare  Generalizzare una semplice procedura efficace per situazioni analoghe.  

4) Collaborare e partecipare  Mettere in atto strategie collaborative rispettando il punto di vista degli altri.  

5) Agire in modo autonomo e 
responsabile  

Dimostrare sicurezza nell’affrontare le diverse esperienze.  

6) Risolvere i problemi  Risolvere i problemi proponendo più soluzioni possibili.  

7) Individuare collegamenti e relazioni  Mettere in relazione, confrontare, inferire.  

8) Acquisire ed interpretare 
l’informazione  

 Selezionare il campo d’indagine e sceglie i dati pertinenti 

VALUTAZIONE 

Si fa riferimento alla TABELLA DEI GRADI di COMPETENZA  valido per tutte le discipline  

 
Indicatore >> Esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori 
 

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazioni del 

2012 

 

ABILITA’  

 

CONOSCENZE 

Esplorare diverse possibilità - Utilizzare gli elementi di base del   
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espressive della voce e di oggetti 
sonori. 
 

 

 

codice musicale: ritmo, melodia, 
timbro, dinamica, armonia, durata.  

- Cantare ad una voce o a canone e 

curando l’intonazione, l’espressività 

e l’interpretazione.  
- Distinguere strumenti a corde, a fiato 

e a percussione. 
- Contribuire con la voce e gli 

strumenti ad un’esecuzione musicale 
di gruppo.  

- Utilizzare i sistemi di notazione 
convenzionali.   

 
 

- - Gli elementi di base del codice 
musicale: ritmo, melodia, 

timbro, dinamica, armonia, 
durata.  

- - I principali strumenti musicali 
- - I sistemi di notazione 

convenzionali. 
 

L’alunno  
- Esplora, discrimina ed 

elabora eventi sonori dal 
punto di vista qualitativo, 

spaziale e in riferimento 
alla loro fonte.  

- Esplora diverse possibilità 

espressive della voce, di 
oggetti sonori e strumenti 

musicali, imparando ad 
ascoltare se stesso e gli 

altri 
- Fa uso di forme di 

notazione analogiche o 
codificate.  

- Improvvisa liberamente e 
in modo creativo, 

imparando gradualmente 
a dominare tecniche e 
materiali, suoni e silenzi.  

 
Indicatore >>Eseguire collettivamente ed individualmente brani musicali 

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

 

 

Ascoltare, descrivere e interpretare 
brani musicali di diverso genere 

 

 

- Eseguire collettivamente e 
individualmente brani vocali 

curando l’intonazione e 
l’espressività 

 
 

- Conoscere gli elementi 

costitutivi di un brano 
musicale: (introduzione 

ritornello, strofe). 
- Conoscere ed eseguire 

semplici brani strumentali e 
vocali. 

- Conoscere e descrivere 
brani appartenenti a generi e 

L’alunno: 

 Riconosce gli elementi 
costitutivi di un semplice 
brano musicale, 

utilizzandoli nella pratica.  

 Esegue, da solo e in 
gruppo, semplici brani 

strumentali e vocali, 
appartenenti a generi e 
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culture differenti. 
- Conoscere le 

caratteristiche principali dei 
diversi generi musicali 

culture differenti, 
utilizzando anche 
strumenti didattici e auto-

costruiti.  

 Ascolta interpreta e 
descrive brani musicali di 

diverso genere 

 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE  

ARTISTICA E MUSICALE 

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno 

 

 Utilizza voce, strumenti e nuove tecnologie per 

produrre anche in modo creativo messaggi musicali.  

Distingue e classifica gli elementi base del linguaggio 

musicale anche rispetto al contesto storico e culturale. 
 
 

  

ESEMPI: 

 Realizzare semplici esecuzioni musicali con strumenti non convenzionali e con 
strumenti di Orff o esecuzioni corali a commento di eventi prodotti a scuola (feste, 

mostre, ricorrenze, presentazioni...).  

Ascoltare brani musicali del repertorio classico e moderno, individuandone,  

con il supporto dell’insegnante, le caratteristiche; confrontare generi musicali diversi.  
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ARTE E IMMAGINE 

COMPETENZA CHIAVE (Racc. UE 18/12/2006) 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE- ESPRESSIONE ARTISTICA  
 

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA  

TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

(allegato 2. DM 139/2007, con modifiche) 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

  

1) Imparare ad imparare Usare in modo autonomo e consapevole le strategie per controllare la propria produzione e per 
riflettere sugli errori, passaggio indispensabile per acquisire nuove conoscenze dagli insuccessi.  
Conoscere gli stili cognitivi (olistico-seriale;visivo-uditivo…) utili per attivare strategie personali di 

apprendimento. 
Mettere in atto semplici strategie di controllo della propria produzione  

2) Comunicare  Motivare le proprie scelte e i propri punti di vista 

3) Progettare Generalizzare una semplice procedura efficace per situazioni analoghe 

4) Collaborare e partecipare Mettere in atto strategie collaborative rispettando il punto di vista degli altri.  

5) Agire in modo autonomo e responsabile Dimostrare sicurezza nell’affrontare le diverse esperienze.  

Essere consapevoli di quello che si sa e non si sa fare. 

6) Risolvere i problemi Risolvere i problemi proponendo più soluzioni possibili.  

7) Individuare collegamenti e relazioni Mettere in relazione, confrontare, inferire.  

8) Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Selezionare il campo d’indagine e scegliere i dati pertinenti.  

PER LA VALUTAZIONE 

Si fa riferimento alla TABELLA DEI GRADI di COMPETENZA  valido per tutte le discipline  

ESPRIMERSI E COMUNICARE (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

Indicatore >> Esprimersi e comunicare  

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazioni 

del 2012 

 

ABILITÀ 

 

CONOSCENZE 

– Elaborare creativamente  Rappresentare e comunicare la realtà - Colori  È in grado di osservare, 
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produzioni personali e 
autentiche per esprimere 
sensazioni ed emozioni; 

rappresentare e comunicare la 
realtà percepita;  

– Trasformare immagini e 
materiali ricercando soluzioni 
figurative originali. 

– Sperimentare strumenti e 
tecniche diverse per realizzare 

prodotti grafici, plastici, pittorici 
e multimediali. 

percepita:  

 Esprimere sensazioni ed emozioni 
Utilizzare nella produzione grafica, 

pittorica, artistica: i 
colori(fondamentali, secondari, 
complementari, caldi, freddi) con 

diverse tecniche (tempere, acque- 
relli, pastelli, cere);i segni grafici e 

le texture; la luce e le ombre; il 
collage e il materiale 
tridimensionale. 

 Elaborare e rielaborare immagini 

- Le qualità dei colori 
- Bianco e nero 

- Punti e linee 

esplorare, descrivere e 
leggere immagini (opere 
d’arte, fotografie, 

manifesti, fumetti, ecc) e 
messaggi multimediali 

(spot, brevi filmati, 
videoclip, ecc.)  

 Individua i principali 

aspetti formali 
dell’opera d’arte; 

apprezza le opere 
artistiche e artigianali 
provenienti da culture 

diverse dalla propria.  

 OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI  (dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

Indicatore >> Osservare e leggere immagini 

COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

– - Guardare e osservare con 

consapevolezza un’immagine e gli 
oggetti presenti nell’ambiente 
descrivendo gli elementi formali, 

utilizzando le regole della 
percezione visiva e l’orientamento 

nello spazio.  
– Riconoscere in un testo iconico-

visivo gli elementi grammaticali e 

tecnici del linguaggio visivo (linee, 
colori, forme, volume, spazio) 

individuando il loro significato 
espressivo. 

– Individuare nel linguaggio del 

fumetto, filmico e audiovisivo le 

-  Leggere e interpretare in modo 

critico e attivo i linguaggi delle 
immagini e quelli multimediali.  

-  Leggere e analizzare il messaggio  
pubblicitario e i suoi elementi 

formali. 

-  utilizzare la tecnica (disegno, 
pittura…),gli elementi 

compositivi, le parti scritte, 
individuando lo scopo e i 

destinatari. 

-  Percepire le forme in oggetti 

artificiali e in ambienti naturali. 

-  Percepire i ritmi compositivi: la 

disposizione ritmica degli oggetti; 

- Luci e ombre 

- Gli oggetti 

- Gli animali 
- Paesaggi e città 
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diverse tipologie di codici, le 
sequenze narrative e decodificare in 
forma elementare i diversi 

significati 

-  la successione ritmica nelle 
immagini e nella natura; la 

successione ritmica nelle 
costruzioni e nelle decorazioni. 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE – ESPRESSIONE  

ARTISTICA  

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno 

 Utilizza tecniche, codici ed elementi del linguaggio  
iconico per creare, rielaborare e sperimentare immagini e 

forme. 

Analizza testi iconici, visivi e letterari individuandone 

stili e generi. 

Legge, interpreta ed esprime apprezzamenti e valutazioni 

su fenomeni artistici di vario genere (musicale, visivo, 
letterario). 
  

  

ESEMPI: 

 Eseguire manufatti con tecniche diverse a tema in occasione di eventi, mostre, ecc. 

Realizzare semplici guide e itinerari.  

Realizzare prodotti utilizzando la musica, le arti visive, testi poetici o narrativi  

Rappresentare drammatizzazioni utilizzando linguaggi diversi. 

Realizzare mostre e/o spettacoli interculturali con la supervisione dell’insegnante.  
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CLASSI  QUARTE EDUCAZIONE FISICA 

COMPETENZA CHIAVE (Racc. UE 18/12/2006) 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE-ESPRESSIONE CORPOREA 

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA  

TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

(allegato 2. DM 139/2007, con 

modifiche) 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

1) Imparare ad imparare Cominciare ad usare in modo autonomo e consapevole le strategie per controllare la propria produzione e 

a riflettere sugli errori, passaggio indispensabile per acquisire nuove conoscenze dagli insuccessi.  
Cominciare a conoscere gli stili cognitivi (olistico-seriale, visivo-uditivo…) utili per attivare strategie 
personali di apprendimento. 

Mettere in atto semplici strategie di controllo della propria produzione.  

2) Comunicare Iniziare a motivare le proprie scelte e i propri punti di vista. 

3) Progettare Generalizzare una semplice procedura efficace per situazioni analoghe.  

4) Collaborare e partecipare Cominciare a mettere in atto semplici strategie collaborative cercando di rispettare il punto di vista degli 
altri. 

5) Agire in modo autonomo e 

responsabile 

Accettare gradualmente i propri limiti ed essere progressivamente più consapevole delle proprie capacità.  

6) Risolvere i problemi Prendere consapevolezza della possibilità che possano sussistere dei problemi e provare a proporre 
possibili soluzioni. 

7) Individuare collegamenti e relazioni Acquisire sicurezza nel mettere in relazione, confrontare, inferire.  

8) Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

Acquisire sicurezza nel selezionare il campo d’indagine e nell’intuire i dat i pertinenti. 

Per la VALUTAZIONE 

si fa riferimento alla TABELLA allegata DEI GRADI di COMPETENZA  valida per tutte le discipline  

(dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO 

 IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 

 

Indicatore >> Conoscere il linguaggio del corpo come modalità comunicativo-espressivo nello spazio e nel tempo 

COMPETENZE SPECIFICHE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO 
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DISCIPLINARI 

 

 

ABILITA’  

 

 CONOSCENZE 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazione del 

2012 

- Acquisire consapevolezza di sé 
attraverso l’ascolto, l’osservazione 

del proprio corpo, la padronanza di 
schemi motori e posturali, 

sapendosi adattare sempre meglio 
alle variabili spaziali e temporali.  
 

-Acquisire la capacità di integrarsi 
nel gruppo condividendo e 

rispettando le regole, dimostrando 
di accettare e rispettare l’altro.  
 

-Acquisire consapevolezza delle funzioni 
fisiologiche durante l’esercizio fisico: 

   - comprendere l’importanza della 
respirazione. 

   -conoscere le fasi della respirazione. 
    -controllare il ritmo respiratorio 
durante l’attività motoria.  

-Organizzare e gestire l’orientamento del 
proprio corpo in movimento, in relazione 

alle variabili spazio e tempo. 
-Assumere in forma consapevole diverse 
posture del corpo con finalità espressive. 

-Esprimere stati d’animo attraverso 
posture statiche e dinamiche. 

-Utilizzare in forma creativa modalità 
espressive e corporee attraverso la 
drammatizzazione e la danza.  

-Schemi motori e posturali.  
-Modalità espressive che 

utilizzano il linguaggio corporeo. 
-Consolidamento schemi motori 

e posturali. 
-Consolidamento dell’uso del 
linguaggio corporeo e motorio 

per esprimere i propri stati 
d’animo, anche attraverso la 

drammatizzazione e le esperienze 
ritmico-musicali. 

- Coordinare e utilizzare 
semplici e diversi schemi 

motori combinati tra loro 
inizialmente in forma 

successiva e poi in forma 
simultanea (correre-saltare-
lanciare ). 

-Organizzare il proprio 
movimento nello spazio in 

relazione a sé, agli oggetti, 
agli altri. 
-Utilizzare in forma creativa 

modalità espressive e corporee 
attraverso la 

drammatizzazione e la danza. 
-Elaborare ed eseguire 
semplici sequenze in 

movimento. 
 

 

(dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

 IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

 SALUTE, BENESSERE, PREVENZIONE E SICUREZZA  

 

Indicatore >> Conoscere e rispettare le regole nel gioco e nello sport per il benessere e la sicurezza propria ed altrui  

COMPETENZE  SPECIFICHE  

DISCIPLINARI 

 

 

ABILITA’ CONOSCENZE TRAGUARDI PER LO 
SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

 

-Essere capace di integrarsi nel -Conoscere e praticare modalità di giochi -Giochi motori di gruppo, giochi -Conoscere ed applicare 
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gruppo di cui condivide e rispetta le 
regole dimostrando di accettare e 
rispettare l’altro. 

di movimento, individuali e di squadra.  
-Apprezzare ed utilizzare giochi derivanti 
dalla tradizione popolare. 

-Partecipare ai giochi collaborando con 
gli altri, accettando la sconfitta, 

rispettando le regole 
-Saper individuare e rispettare le regole 
del gioco. 

-Saper assumere atteggiamenti 
collaborativi nei giochi. 

-Utilizzare in modo corretto spazi e 
attrezzature a disposizione. 
-Praticare l’Educazione Motoria come 

buona consuetudine per un sano stile di 
vita, riconoscendo il rapporto tra 

esercizio fisico e salute. 
 

di imitazione, giochi popolari. 
 
-Giochi di squadra e gioco-sport. 

correttamente modalità di 
diverse proposte di gioco-
sport. 

-Partecipare attivamente alle 
varie forme di gioco, 

organizzate anche in forma di 
gara. 
-Rispettare le regole nella 

competizione sportiva; saper  
accettare la sconfitta ,vivere la 

vittoria rispettando i perdenti,  
accettando le diversità, con 
senso di responsabilità. 

-Riconoscere lo stretto 
rapporto tra esercizio fisico e 

salute. 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA:  

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno 

 Coordina azioni e schemi motori e utilizza strumenti 

ginnici. 

Partecipa a giochi rispettando le regole e gestendo ruoli 

ed eventuali conflitti 

 Utilizza il movimento come espressione di stati 

d’animo diversi. 
 

 
 
 

ESEMPI: 

 Partecipare a eventi ludici e sportivi rispettando le regole e tenendo comportamenti 

improntati a fair-play, lealtà e correttezza. 

Rappresentare drammatizzazioni attraverso il movimento, la danza, l’uso espressivo 

del corpo. 

 Effettuare giochi di comunicazione non verbale. 
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CLASSE QUARTA IRC 

COMPETENZA CHIAVE (Racc. UE 18/12/2006) 

 

COMPETENZE CHIAVE DI 

CITTADINANZA  

TRASVERSALI ALLE DISCIPLINE 

(allegato 2. DM 139/2007, con 

modifiche) 

COMPETENZE TRASVERSALI SPECIFICHE PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

1) Imparare ad imparare  

2) Comunicare 

3) Progettare 

4) Collaborare e partecipare 

5) Agire in modo autonomo e 

responsabile 

6) Risolvere i problemi 

7) Individuare collegamenti e 

relazioni 

8) Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

L'alunno conosce i Vangeli canonici ed i relativi autori, sapendoli collocare cronologicamente in un 

contesto storico preciso.  
Conosce le tradizioni legate alla festa del Natale nel nostro paese e distingue ciò che appartiene ai testi 
evangelici da ciò che viene rielaborato dalla cultura popolare. Riflette sui dati fondamentali della vita di 

Gesù e sa collegare i contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell'ambiente in cui vive.  
L'alunno conosce le origine delle prime comunità cristiane e l'azione evangelizzatrice degli apostoli. 

Impara a leggere i segni dell’arte cristiana.   
Conosce i simboli ed i luoghi di preghiera delle prime comunità cristiane. Scopre la diffusione del 
cristianesimo dalle persecuzioni al monachesimo.  

Mette a confronto le tre religioni monoteiste cercando i punti di unione e le relative differenze.  

Per la VALUTAZIONE 

si fa riferimento all’allegato della TABELLA DEI GRADI di COMPETENZA  

(dalle Nuove Indicazioni del 2012) 

• DIO E L’UOMO 

• LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 

 IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 

 I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

Indicatori >>   

1) Scoprire che Gesù "UOMO" rivela il volto del Padre e annuncia il regno di Dio con parole e azioni.  
2) Riconoscere le tappe fondamentali della vita di Gesù nel contesto storico-sociale-politico e religioso del tempo. 

 

Indicatori >>   

3) Conoscere le grandi religioni monoteiste.  
4) Far comprendere il messaggio di Gesù attraverso i discorsi, le parabole, i miracoli: La Pasqua 
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COMPETENZE SPECIFICHE 

DISCIPLINARI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 

COMPETENZE 

Dalle Nuove indicazioni del 

2012 

 

 

 

ABILITA’  

 

 

CONOSCENZE 

1. Dio e l’uomo 
2. La bibbia e le altre fonti 

3. Il linguaggio religioso 
 
4. Ivalori etici e religiosi 

 

1A. Sapere che per la religione cristiana 
Gesù è il Signore che rivela all’uomo il 

volto del Padre e annuncia il Regno di Dio 
con parole e azioni; 
1B. Conoscere le origini e lo sviluppo del 

Cristianesimo. 
1C. Conoscere le grandi religioni monoteiste 

(Ebraismo Islamismo) e confrontarle con il 
Cristianesimo 
2A. Leggere e comprendere pagine bibliche 

ed evangeliche; 
2B. Riconoscere le tappe fondamentali della 

vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, 
politico e religioso del tempo, a partire dai 
Vangeli; 

2C. Saper attingere informazioni sulla 
religione cattolica anche nella vita di Santi e 

in Maria, la madre di Gesù. 
3A.Intendere il senso religioso del Natale e 
della Pasqua a partire dalle narrazioni 

evangeliche e dalla vita della Chiesa; 
3B. Individuare significative espressioni 

d’arte cristiana, per rilevare come la fede sia 
stata interpretata e comunicata dagli artisti 
nel corso dei secoli. 

4A. Riconoscere nella vita e negli 
insegnamenti di Gesù proposte di scelte 

 

• La ricerca di Dio 

• La Bibbia 
• Il messaggio di Gesù 
• Gesù nell’arte 

• La Pasqua di Gesù 
• Nasce la Chiesa 

 

 

 

L’alunno/a: 
- riconosce Gesù come il 

Salvatore e il Messia secondo 
la fede cristiana;  
- si accosta al Vangelo come 

fonte privilegiata per la 
conoscenza di Gesù;  

- scopre che le scelte di Gesù 
esprimono sempre un 
messaggio d’amore e di pace;  

- conosce i valori 
fondamentali di vita del 

Cristianesimo;  
- scopre l’importanza della 
scelta di un personale progetto 

di vita.  
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responsabili, anche per un personale 
progetto di vita. 

 
 

SEZIONE B: Evidenze e compiti significativi 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: IRC 

EVIDENZE 

 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

L’alunno 
- è capace di distinguere feste familiari, civili e 

religiose 

- è in grado di cogliere nel proprio ambiente 
esperienze di comunità 

- Coglie i segni della presenza e dell’opera della 
Chiesa nel mondo  

- Interpreta alcuni simboli, segni, gesti, atteggiamenti 
espressioni cogliendone il senso religioso cristiano.  

- Riconosce gli atteggiamenti di solidarietà e rispetto 
coerenti con il messaggio evangelico. 

 

ESEMPI: 

  Organizzare una mostra o una visita turistica dei luoghi di culto e dei musei della 

propria città, individuando e spiegando il significato dei simboli cristiani e delle 
festività religiose con riferimento alle tradizioni.  

 Collaborare a creare coesione nella comunità di appartenenza.  

 Impegnarsi in attività di solidarietà.  

 
 
 
 


